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TOPOI

La collana accoglie studi, testi e raccolte di saggi dedicati all’analisi dei luoghi
comuni da un punto di vista interdisciplinare e interculturale, spaziando
dalla linguistica alla letteratura, dai linguaggi settoriali alle forme dello
stile. La topica si rivela, all’interno della tradizione culturale, filosofica e
letteraria, come uno strumento essenziale per la trasmissione del pensiero.
Il suo contributo alla costruzione del senso si manifesta attraverso un ampio
repertorio di generi discorsivi, come i proverbi, gli aforismi, gli emblemi e
coinvolge anche molte aree del sapere: diritto, religione, politica, medicina,
economia. L’utilità di questo tipo di approccio, ampio e globale, verso
lo studio dei luoghi comuni, peraltro di grande importanza per una più
approfondita comprensione dei diversi periodi storici, consiste innanzitutto
nell’offrire uno strumento d’indagine con il quale la ricerca si apre a nuove
prospettive.
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MIOARA ADELINA ANGHELUT‚Ǎ, MIRELLA PIACENTINI, NATALIA MED, NICOLA PALLADINO 

PAOLA ATTOLINO, PAOLA CANTONI, PAOLO NITTI, RAÚL URBINA FONTURBEL, RǍZVAN BRAN 
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PRESENTAZIONE

Luisa A. Messina Fajardo(1)

È con grande soddisfazione che mi appresto a presentare quest’opera 
prestigiosa, di alto valore scientifico, che è stata curata, scrupolosamen-
te, da Cosimo De Giovanni. Il volume raccoglie una grande varietà di 
contributi afferenti a diverse discipline e tematiche. Dall’uso delle unità 
fraseologiche e paremiologiche nelle differenti lingue e culture, si passa 
agli studi di carattere traduttologico. Si studiano le caratteristiche che 
presentano le unità fraseologiche (UF) all’interno del discorso, in parti-
colare di quello politico. Si studiano la fraseologia e la paremiologia da 
una prospettiva teorica, sintattica, lessicale. Si scava dentro gli schemi 
sintattici della formazione delle locuzioni per capire quali sono quelli 
più produttivi. Le unità fraseologiche sono oggetto di analisi anche mor-
fosemantica nel tentativo di tracciare le tendenze evolutive che le hanno 
caratterizzate. S’indagano aspetti collegati alla grammatica della costru-
zione, alla linguistica cognitiva. A questo riguardo, si analizza il valore 
cognitivo, semantico e metaforico delle UF: si studiano le UF e le pare-
mie dei numeri, del lessico gastronomico, del lemma ‘crisis’, della ono-
mastica biblica russa. Si studia il carattere misogino delle paremie. Una 
parte importante riguarda la linguistica dei corpora (del catalano se ne è 
occupato ISIC–IVITRA creando un metacorpus nominato CIMTAC 
[Corpus Informatitzat Multilingüe de Textos Antics i Contemporanis]; 

(1) Università di Roma Tre; Presidente dell’Associazione Italiana di Fraseologia e 
Paremiologia – Phrasis.

Fraseologia e pademiologia
ISBN 979-12-218-0182-8
DOI 10.53136/97912218018281
pp. 13-14 (settembre 2022)
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troviamo, inoltre, diversi saggi che si avvalgono dello strumento web 
CREAMY per illustrare vari risultati ottenuti dall’analisi delle UF in di-
verse lingue. Ci si domanda del perché dell’arretratezza della fraseografia 
nell’ambito della variazione diatopica, nonostante l’utilizzo di strumen-
ti come i corpora elettronici. Si analizza, in una prospettiva diacronica, 
il ruolo della fraseologia in quanto meccanismo di creazione neologica 
all’interno di un lessico tecnico. Ci s’interroga sulla presenza dei prover-
bi all’interno dei sillabi di italiano come L1 e L2. S’indaga lo status della 
didattica della fraseologia del linguaggio accademico. E ancora, si analiz-
zano le UF presenti nel teatro napoletano, negli opuscoli museitici. Sono 
tanti gli aspetti che vengono analizzati, ma mi fermo qui per non svelare 
tutto il materiale contenuto in questa opera maestra che invito tutti a 
leggere attentamente e accuratamente. 

Prima di chiudere vorrei solo ringraziare calorosamente gli studiosi 
che hanno reso possibile la pubblicazione di questo saggio, che è insie-
me un prodotto collettivo e al tempo steso unitario quasi costituendo in 
Phrasis un soggetto intellettuale pensante, un sol ‘uomo’, mai un indivi-
duo solo. Inoltre, mi auguro di poter contare sempre sulla collaborazio-
ne di colleghi così illustri e preparati che, con tanto senso di responsabili-
tà e spirito di collaborazione, aiutano Phrasis nella sua crescita scentifica 
e umana. 
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INTRODUZIONE

Cosimo De Giovanni(1)

Negli ultimi cinquant’anni(2), la fraseologia e la paremiologia — dopo 
aver dismesso i panni di sola pratica di compilazione di raccolte fraseo-
logiche e paremiologiche, di diverso genere, monolingui o plurilingui, 
monotematiche o pluritematiche, e destinate ai differenti usi — hanno 
assunto lo status di vere e proprie discipline (linguistiche). Non solo, 
l’interazione con altre discipline umanistiche, ma anche non umanisti-
che, ha favorito la nascita di nuovi approcci metodologici che hanno per-
messo di focalizzare l’attenzione sui processi fraseologici e paremiologici 
nello studio di una o più lingue. 

Tutto questo fa sì che la fraseologia e la paremiologia non siano più 
da intendere come discipline a se stanti, ma esistono soprattutto in fun-
zione di altre discipline con le quali interagiscono e creano nuovi para-
digmi (in senso kuhniano): questo volume ne è la prova tangibile. 

Data la grande varietà di contributi che questo volume raccoglie, ab-
biamo preferito costituire tre sezioni principali. La prima sezione racco-
glie i contributi dedicati alla presenza e all’uso delle unità fraseologiche 
e paremiologiche nelle diverse lingue e culture; la seconda si concentra 
sugli studi contrastivi delle unità fraseologiche e paremiologiche di lin-
gue in contatto; la terza mette in evidenza le dinamiche della produzione 

(1) Università di Cagliari.
(2) Potremmo far risalire agli anni 70 del XX secolo l’affermazione delle due discipline, sen-

za dimenticare, però, che in alcune aree d’Europa vi erano già state gettate le prime basi teoriche 
di matrice linguistica (Regno Unito, Francia e Unione sovietica). 

Fraseologia e pademiologia
ISBN 979-12-218-0182-8
DOI 10.53136/97912218018282
pp. 15-21 (settembre 2022)
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fraseologica e paremiologica all’interno del discorso (e dei discorsi), con 
un particolare accento sui linguaggi di specialità. 

All’interno di ogni sezione, ciascun saggio contribuisce a gettare luce 
sulla straordinaria complessità di due discipline che negli ultimi anni 
hanno conosciuto una notevole espansione teorica e applicativa. Per tal 
motivo, pensiamo che questo volume possa essere utile non soltanto ai 
fraseologi e ai paremiologi — notiamo con grande stupore e rammari-
co che, a differenza della parola paremiologo(3), la figura del fraseologo sia 
del tutto assente dai dizionari di lingua italiana, e non solo(4) — ma an-
che ad altri studiosi che lavorano nei diversi campi delle discipline uma-
nistiche e non umanistiche (pensiamo ad esempio ai programmatori ed 
ingegneri che sviluppano software da utilizzare nel campo delle analisi 
linguistiche). 

Per far fronte alla varietà di approcci a cui fanno riferimento i diver-
si autori, in questa Introduzione abbiamo pensato di uniformare il più 
possibile la terminologia fraseologica e paremiologica, soprattutto quella 
che riguarda la denominazione delle unità base delle due discipline, che 
noi indicheremo — laddove lo si ritiene necessario — sotto i termini di 
unità fraseologiche (UF) e unità paremiologiche (UP). 

Nel suo contributo, Mario García–Page (Universidad Nacional de 
Educación a Distancia), che apre la prima sezione, cerca d’identificare i 
modelli sintattici di formazione — più o meno produttivi — delle locu-
zioni nominali spagnole, attraverso l’analisi dei due maggiori dizionari di 
lingua spagnola, il DLE e il DFDEA. 

(3) È interessante notare come i dizionari italiani consultati definiscano in diverso modo il 
termine paremiologo. Ad esempio, per il Vocabolario on line Treccani, il paremiologo è ‘chi si 
occupa di paremiologia’ ed è ‘studioso di proverbi’ (https://www.treccani.it/vocabolario/pare-
miologo/); mentre il Grande Dizionario Hoepli Italiano di Aldo Gabrielli lo definisce ‘studio-
so di paremiologia’ (https://dizionari.repubblica.it/Italiano/P/paremiologo.html); e, infine, il 
Garzanti lo definisce ‘studioso di proverbi’. Sarebbe auspicabile che si intervenisse per accedere 
ad una definizione univoca del termine.

(4) Nel caso del francese, il Trésor de la langue française informatisée (TLFi) lo registra 
come sotto–rubrica delle voci phraséologie (definizione: ‘faiseur de phrases’) e –logue (defini-
zione: ‘celui qui pratique la phraséologie’). L’inglese disporrebbe invece del termine phraseo-
logist che il Merriam–Webster definisce come ‘one who uses sententious or insincere phrases’ 
(https://www.merriam–webster.com/); mentre per il Collins è ‘a person who is  interested  in 
or  collects  phrases or who  affects  a particular  phraseology’ (https://www.collinsdictionary.
com/dictionary/english/phraseologist). Per l’area ispanofona, il termine è assente ad esempio dal 
Diccionario de la lengua española (RAE).
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Antonio Pamies Bertrán (Universidad de Granada) ricorre all’uso di 
corpora elettronici per esaminare l’unità fraseologica meterse a alfine di 
scoprire se si tratta di una unità pan–ispanica o se è limitata a un partico-
lare dialetto ispanico. 

Attraverso il loro articolo, Christine Konecny e Stefano Lusito 
(Universidad de Innsbruck) si propongono di analizzare le catego-
rie fraseologiche della lingua italiana che favoriscono l’inclusione dei 
numerali.

Vincenzo Lambertini (Università di Bologna) analizza le modalità di 
trattamento lessicografico dei proverbi all’interno dei dizionari attual-
mente disponibili.

Con il suo contributo, María Teresa Barbadillo de la Fuente 
(Universidad Complutense de Madrid) ci propone una ricchissima rac-
colta, a partire da un corpus, di espressioni fraseologiche e paremiologi-
che inerenti la cultura gastronomica spagnola. 

Il lavoro di Jorge Torre Santos (Università degli Studi di Parma) si fo-
calizza sullo studio diacronico delle UF in lingua spagnola che contengo-
no la parola crisis. 

Attraverso il suo articolo, Mario Salvatore Corveddu (Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano) propone una riflessione sull’evolu-
zione del lessico, in particolare di UF, delle arti e dei mestieri della pelle e 
del cuoio, in lingua spagnola, in prospettiva morfosemantica. 

Paolo Nitti (Università dell’Insubria) presenta i risultati di un son-
daggio, condotto su un campione di docenti, sull’inserimento dei pro-
verbi nei corsi di italiano come L1 e L2. 

Il contributo di Antonio Portela Lopa e Carmen Ibáñez Verdugo 
(Universidad de Burgos, INFORELE) si propone di offrire gli strumen-
ti utili per l’insegnamento delle UF, a beneficio sopratutto degli studen-
ti stranieri che frequentano le università spagnole.

Marzia Caria (Lumsa di Roma) e Salvatore Izza (Escola de Alguerés 
“Pasqual Scanu”) esaminano le locuzioni iterative usate con valore idio-
matico nel catalano di Alghero, con particolare attenzione a quelle con-
tenute nel corpus realizzato dallo studioso algherese Pasqual Scanu. 

Nel suo lavoro, Carmen Saggiomo (Università degli Studi della 
Campania “Luigi Vanvitelli”) dimostra il ruolo avuto dalla fraseologia 
nel corso della propaganda bellicista durante il primo conflitto mondiale.
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Lo studio di Mirella Piacentini (Università di Padova) propone l’ana-
lisi della fraseologia contenuta in una rubrica inserita nella piattaforma 
internet della rete televisiva TV5monde. 

Caterina Martínez (Università di Alicante) propone uno studio — 
secondo una prospettiva discorsiva e diacronica — delle locuzioni, in lin-
gua catalana, contenenti il sostantivo despit. 

Nel suo contributo, Rosa Cetro (Università di Pisa) propone l’a-
nalisi della fraseologia all’interno del dizionario annesso all’opera Des 
Principes de l’Architecture, de la Sculpture et de la Peinture (1676) di 
André Félibien. 

Chiude la sezione Paola Cantoni (“Sapienza” Università di Roma) 
che presenta un caso di variazione paremiologica attraverso l’analisi di 
una formula di scongiuro contenuta in una commedia del drammatur-
go e regista teatrale Antonio Petito. 

Apre la seconda sezione il contributo di Cláudia Martins, Nazaré 
Cardoso e Cecília Falcão (Instituto Politécnico de Bragança) che presen-
ta l’analisi di similitudini idiomatiche estratte da un corpus di fraseolo-
gismi e proverbi la cui lingua di input è il portoghese, seguito da equiva-
lenti in tedesco, francese e inglese. 

Il contributo di Beata Jezierska (Università di Poznan) tratta delle UF 
presenti in una selezione di testi tradotti in polacco a partire da romanzi 
francesi contemporanei. 

Jorge Leiva Rojo (Università di Málaga) tratta del modo in cui le UF 
vengono tradotte dall’italiano allo spagnolo nei testi museali raccolti in 
un corpus parallelo.

Il contributo di Vicent Martines (ISIC–IVITRA, Università di 
Alicante) propone l’analisi delle UF contenute in alcuni testi classici ca-
talani, raccolti in un apposito corpus assieme alle loro traduzioni in ita-
liano, inglese e spagnolo. 

Xènia Escolano Marín (Università di Alicante) propone l’analisi 
dell’espressione somatica catalana obrir els ulls e del suo equivalente in-
glese, sulla base delle occorrenze identificate nel CTILC per il catalano e 
nel BNC per l’inglese.

Il contributo di Sabine Koesters Gensini (“Sapienza” Università di 
Roma) e di Valentina Schettino (Istituto Italiano di Studi Germanici) il-
lustra i risultati ottenuti dall’analisi delle UF, in lingua italiana e tedesca, 
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attraverso la comparazione dell’opera calviniana Il Visconte dimezzato 
con la relativa traduzione tedesca Der geteilte Visconte. 

Michela Piattelli (“Sapienza” Università di Roma), avvalendosi dello 
strumento web CREAMY, ideato e diretto da Sabine Koesters Gensini, 
illustra i risultati ottenuti dall’analisi delle UF estratte dal corpus paral-
lelo costituito dall’opera Il Visconte dimezzato e dalla sua traduzione 
inglese. 

Il contributo di Federica Floridi (“Sapienza” Università di Roma) si 
propone di esaminare alcune espressioni idiomatiche russe, appartenen-
ti al campo semantico inizio / fine, con l’obiettivo di individuarne, sulla 
base di criteri semantici e pragmatici, gli equivalenti italiani.

Maria Teresa Badolati (“Sapienza” Università di Roma) propone i 
risultati dell’analisi contrastiva applicata alle UF bibliche russe e italia-
ne con componente onomastica, a partire da fonti lessicografiche e da 
corpora.

Il contributo di Zora Obstová (Università Carlo IV di Praga) mira a 
illustrarci le strategie messe in atto dal traduttore letterario nella scelta di 
equivalenti in una data lingua che abbiano la stessa funzione del frase-
ma originale.

Nicola Palladino (Università degli Studi della Campania “Luigi 
Vanvitelli”) tenta di definire, attraverso il metodo analitico–contrastivo, 
alcune UF contenute nell’opera Lo Somni dell’autore catalano Bernat 
Metge, comparandole con quelle delle recenti traduzioni in spagnolo e 
italiano. 

Il contributo di Răzvan Bran (Università di Bucarest) propone un’a-
nalisi contrastiva delle UF contenute nel romanzo El otoño del patriar-
ca, di G. García Márquez, e nella sue traduzioni in romeno del 1979 e 
del 1999. 

Maria Lalicata (“Sapienza” Università di Roma), attraverso un’anali-
si delle diverse traduzioni italiane del Don Chisciotte, che intercorrono tra il 
1622 e il 2012, propone una metodologia atta a restituire la ricchezza delle 
espressioni fraseologiche e paremiologiche dell’opera cervantina in italiano. 

Il contributo di Trinis A. Messina Fajardo (Università di Enna 
“Kore”) mira ad offrire uno spunto di riflessione su stereotipi e pregiudi-
zi nei confronti delle donne attraverso l’analisi constrastiva di alcuni pro-
verbi italiani, spagnoli e siciliani, raggruppati per aree tematiche. 
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Nel suo contributo, Sylwia Skuza (Università “Niccolò Copernico” 
di Toruń) si propone di studiare, col chiaro intento di individuare somi-
glianze e differenze, l’immagine linguistica della figlia nei proverbi italia-
ni e polacchi documentati tra i secoli XVI e XIX. 

Natalia Med (Universidad Estatal de San Petersburgo), attraverso 
uno studio comparativo, analizza i fraseologismi presenti nelle lingue ro-
manze (spagnolo, francese, italiano e portoghese) che contengono diver-
se metafore culinarie. 

Nel suo articolo, Dorota Śliwa (Université Catholique de Lublin 
Jean–Paul II) propone l’analisi dei termini civitas, pόlis, urbis presen-
ti sia nella versione latina dell’enciclica Caritas in Veritate (2009) di 
Benedetto XVI che nella sua traduzione in italiano, francese e polacco. 

Janka Kubeková (Università Matej Bel, Slovacchia) propone i risul-
tati di un’analisi semantica delle UF binarie, formatesi in spagnolo e slo-
vacco, che includono l’aggettivo virtual / virtuálny.

Il contributo di Giorgi Kuparadze, Tsiuri Akhvlediani e Ketevan 
Gabunia (Université d’État de Tbilissi) analizza le paremie presenti nelle 
lingue francese, inglese e georgiana, cercando di individuare somiglianze 
e differenze sia sul piano della forma che su quello del contenuto.

Chiude la sezione il contributo di Abdelaziz Berkai (Université de 
Béjaia, Algérie) che propone lo studio dell’equivalenza proverbiale come 
soluzione alla traduzione paremiologica tra due lingue quasi identiche 
sul piano socio–culturale, la lingua cabila e l’arabo dialettale algerino. 

Il contributo di Ricardo Connett (Universidad de Zaragoza), che 
apre la terza ed ultima sezione, offre l’analisi di un gruppo di proverbi 
usati da Hugo Chavez nei suoi discorsi pubblici come Presidente del 
Venezuela (1999–2013).

Luisa A. Messina Fajardo (Università di Roma Tre) e Flor María 
Ávila (Universidad Católica de Colombia) propongono di studiare, da 
una prospettiva fraseologica, in particolare paremiologica, il pensiero di 
Simón Bolívar attraverso l’analisi dei discorsi da lui tenuti. 

Mioara Adelina Angheluţă (Università di Bucarest) affronta l’anali-
si degli articoli spagnoli, a tema politico, nei quali è frequente il ricorso a 
delle espressioni relative alla corrida aventi una nuova funzione ironica. 

Il contributo di María Bernarda Espejo Olaya (Instituto Caro y 
Cuervo) e Daniele Zuccalà (Universidad de Málaga / Università degli 


